Corso di formazione per i catechisti accompagnatori – Anno Pastorale 2014/15
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III Incontro
I riti liturgici
            nel cammino di tipo catecumenale

Introduzione

Il coordinatore riassume brevemente le ac​quisizioni conclusive dell'incontro precedente e fa vedere come siano in continuità con il cam​mino formativo del gruppo. Poi, introduce l’argomento del secondo incontro del corso di formazione 2014/15 per catechisti proposto dalla diocesi. 
Laboratorio Formativo

Presentiamo di seguito i passi del laboratorio formativo. 
Introduzione al laboratorio (10-15 minuti)

In questo primo momento chi gestisce il laboratorio di formazione presenta il corso in via generale, la metodologia e descrive l’utilizzo di eventuale materiale fornito ai catechisti partecipanti. 

Preghiera iniziale -  pag. 2 (5-10 minuti) 

Chi gestisce il laboratorio propone una preghiera - una recita corale di un salmo e una lettura biblica - per iniziare i catechisti al lavoro formativo sotto la guida dello Spirito. 

Fase formativa (20 minuti) 
Suddivisione in laboratori di gruppo e fase di approfondimento (30 minuti)
Fase riespressiva con breve relazione di un segretario per ogni gruppo (30 minuti)
Preghiera iniziale
Il Signore ci chiama alla sua presenza, apriamo i nostri cuori dinanzi a Lui.

Venite, cantiamo al Signore
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia.
Poiché grande Dio è il Signore,
grande re sopra tutti gli dèi.
Nella sua mano sono gli abissi della terra,
sono sue le vette dei monti.
Suo è il mare, e lui che l'ha fatto,
le sue mani hanno plasmato la terra.
Venite, prostràti adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.
E’ lui il nostro Dio,
e noi il popolo del suo pascolo,
il gregge che egli conduce».
Salmo 95 
LA PAROLA

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità,  predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito della sua volontà.
E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto; nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia.
Efesini 1,3-7 
Lo Spirito Santo non fa cose nuove ma fa nuove tutte le cose. A lui rivolgiamo la nostra invocazione:
Spirito del Dio vivente, trasforma la nostra vita!
· Ci hai scelti e mandati per diventare profeti nella Chiesa e nella nostra vita, fa che annunciamo a tutti la novità di Cristo morto e risorto;
· rendi i nostri cuori pronti a servire nel “regime nuovo dello Spirito e non nel regime vecchio della lettera” (Rom.7,6);
· per scoprire che noi siamo il luogo privilegiato in cui riposa la presenza di Dio;
· con la tua unzione, desideriamo diffondere nel mondo il buon odore di Cristo;
· il vangelo che proclamiamo come bella e buona notizia, si possa prima potere vedere e sentire nella nostra vita;
· la vita nello Spirito non è legata alla quantità di ore dedicate alla preghiera, ma consiste nel trasformare la nostra vita in un culto gradito a Dio;
· saremo buoni servitori del vangelo e faremo del bene, solo se Gesù vive in noi e noi in lui;
· vincere la tentazione di separare il culto e la vita, il cammino di santità tocca tutte le dimensioni della persona
· donaci un nuovo amore per la Chiesa, sposa di Cristo e madre che genera alla fede;
· per aiutare i fanciulli e i genitori a sperimentare la comunità e i sacramenti come luoghi privilegiati dove incontrare Cristo.
«Dio stesso ci ha resi santi, ma noi siamo chiamati a rimanere santi. Santo è colui che vive nella fede» (San Giovanni Crisostomo).
O Vergine piena di clemenza, di dolcezza e di amore, quanto bene si può dire di te! Infatti, quanto possiedi di potenza altrettanto possiedi di misericordia, intercedi per noi tutti, perché i nostri cuori si accendano di vero amore e di gioiosa fiducia verso il tuo Figlio Gesù. Ave o Maria, ….. 
I riti liturgici nel cammino di iniziazione cristiana
1) Premessa

La Liturgia, insieme alla Parola, è la componente fondamentale dell’itinerario di Iniziazione Cristiana. Infatti, non c’è solamente una celebrazione posta alla fine dell’itinerario, ma diverse celebrazioni, inserite in precisi momenti delle varie tappe, che scandiscono lo svolgersi del cammino.

Prima di avviare questa breve riflessione sulle celebrazioni e i riti previsti per l’itinerario di tipo catecumenale bisogna chiarire in modo semplice che cos’è la Liturgia.

2) Liturgia

La Liturgia è un complesso di azioni attraverso cui la Chiesa fa vivere al popolo di Dio l’esperienza del mistero della salvezza attraverso le celebrazioni.


Pertanto la Liturgia:

· Rende visibile tutto ciò che riguarda la religione. Cioè il rapporto Dio → uomo e uomo → Dio;


(il rapporto di fede con Dio che parla attraverso la Parola e l’uomo che ascolta si sforza di 
comprendere e vivere)

· Manifesta la fede che viene espressa in forma comunitaria;


(cioè ogni singolo uomo prega insieme agli altri in quanto membro di una comunità)

· Mette in atto la teologia.

(nell’amministrare il Sacramento del Battesimo, il sacerdote mette in atto, attraverso dei gesti e dei simboli, ciò che ha studiato precedentemente ed in cui crede)

3) La logica catecumenale
A. Le celebrazioni

L’itinerario di tipo catecumenale non è un corso (di formazione – informazione) che fornisce spiegazioni ed approfondimenti per apprendere alcune nozioni relative alla fede, ma è un percorso in cui si fa tirocinio per diventare cristiani, cioè veri e credibili testimoni di Gesù e del suo Vangelo.

Quindi nella logica catecumenale, il percorso, prevede che la FEDE deve essere: annunciata – celebrata – vissuta – pregata.

· ANNUNCIO – La Parola è la dimensione fondamentale dell’itinerario e viene annunciata negli incontri previsti nelle varie tappe del cammino;

· CELEBRAZIONI o RITI – Permettono (attraverso l’ascolto, i gesti, …) di incontrare Dio nella sua dimensione Trinitaria: Padre – Figlio – Spirito santo e contribuiscono alla conversione personale;

· VITA CRISTIANA – Esperienze che impegnano e aiutano a cambiare gradatamente lo stile di vita rendendolo più conforme a quello di Cristo;

· PREGHIERA – Dialogo e relazione con Dio.
Questa logica, che prevede specifiche celebrazioni liturgiche accanto a quelle sacramentali in senso stretto, ci viene ricordata dalla Nota della CEI – 2. Orientamenti per l’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi da 7 ai 14 anni. Che così recita ai numeri 36 – 38 – 41:

n. 36

La componente fondamentale dell’itinerario dell’Iniziazione, anche se non la prima in ordine cronologico, è quella liturgica, dove emerge chiaramente che l’Iniziazione è opera di Dio, che salva l’uomo e attende la sua collaborazione. La celebrazione non è collocata solo al termine del percorso iniziatico, quale punto culminante costituito dai tre Sacramenti dell’Iniziazione; essa accompagna tutto l’itinerario, diventando espressione della fede, accoglienza della grazia propria di ogni tappa, adesione progressiva al mistero della salvezza, fonte di catechesi, impegno di carità, preparazione adeguata al passaggio finale.

n. 38

Come per gli adulti, l’Iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi “si protrae anche per più anni, se è necessario, prima che accedano ai Sacramenti; si distingue in vari gradi e tempi, e comporta alcuni riti” (Rito dell’Iniziazione Cristiana degli Adulti, n. 307). I tempi sono: l’evangelizzazione o il precatecumenato, il catecumenato, la purificazione quaresimale, la mistagogia. Le tappe o passaggi sono: l’ammissione al catecumenato, l’elezione o chiamata al Battesimo, la celebrazione dei Sacramenti dell’Iniziazione cristiana, cioè Battesimo, Confermazione e Eucaristia.
n. 41

Con questa tappa [= il Rito di ammissione al catecumenato] inizia il catecumenato, un tempo di vero tirocinio di vita cristiana, durante il quale il fanciullo o ragazzo cresce nell’esperienza spirituale dell’amore di Dio e prende coscienza che è chiamato a dare una risposta ai molti inviti del Signore.
Tale cammino è ritmato da celebrazioni in stretta relazione con la catechesi che si va sviluppando e secondo il metodo della traditio - redditio (...). Tali celebrazioni si pongono nella direzione delle tre componenti dell’itinerario catecumenale, cioè: inserire l’annuncio in una celebrazione della Parola; formare alla celebrazione con la celebrazione; aiutare ad acquisire i valori sottesi al cammino catecumenale attraverso apposite celebrazioni.

Dall’approfondimento dei nn. 36-38-41 della 2° nota della CEI, emerge che nel cammino di Iniziazione Cristiana chi opera è Dio, ma vuole stimolare la risposta e la collaborazione di quanti sono impegnati in questo cammino.

Pertanto le celebrazioni, che scandiscono l’itinerario, possono essere definite come “Sacramentali”, cioè segni rituali sacri che a differenza dei Sacramenti che sono stati istituiti da Gesù Cristo, sono stati istituiti dalla Chiesa per santificare i vari avvenimenti della vita e per disporre la persona a ricevere il fondamentale effetto del Sacramento.

Partecipando a queste celebrazioni la persona mentre percorre questo itinerario che lo condurrà ai Sacramenti e all’inserimento nell’attività della comunità parrocchiale, percepirà che l’opportunità di sperimentare questo cammino gli è stata data da Dio che ha suscitato il suo desiderio di conversione e lo accompagna in tutte le fasi dell’itinerario.

Si può ancora affermare che queste celebrazioni offrono alle persone impegnate nel cammino:

· il sostegno spirituale necessario per vivere bene la tappa dell’itinerario;

· l’occasione per dare a Dio una risposta al suo invito alla conversione;

· l’occasione per interiorizzare quanto ricevuto con l’annuncio;

· la capacità di vivere le celebrazioni con la necessaria consapevolezza.

Le celebrazioni, quindi, sono collocate in precisi momenti del cammino:

· nel momento dell’accoglienza;

· nel passaggio da una tappa alla successiva;

· nel momento dell’elezione e al passaggio alla preparazione immediata ai Sacramenti;

· la celebrazione dei Sacramenti;

· nell’entrata del tempo mistagogico;

che prevedono anche delle specifiche consegne nel tempo dell’accoglienza, nei passaggi da una tappa all’altra e nell’entrata nel tempo della Mistagogia.
B. L’Anno Liturgico

L’Anno Liturgico è fondamentale per progettare le celebrazioni. Infatti, bisogna tenere conto del tempo liturgico che si sta vivendo perché le celebrazioni preparate non possono essere avulse dal ritmo e dai contenuti dell’Anno Liturgico.

C. Traditio-Redditio

Le celebrazioni, come già detto, sono un punto fondamentale del cammino di tipo catecumenale e oltre ad essere poste all’inizio, durante e alla fine del cammino, focalizzano le esperienze vissute e i temi approfonditi durante gli incontri.

Le celebrazioni:

· presuppongono la necessità di una crescita personale a livello di conoscenze ed esperienziale;

· centrano l’attenzione sul dono che viene da Dio e sullo stile di vita che viene trasmesso dalla comunità alle persone in cammino (Traditio);

· chi accoglie questo dono e questa testimonianza è chiamato a vivere la propria vita in coerenza con quanto ricevuto;

· coerenza che successivamente viene manifestata dalle singole persone in cammino e quindi confermata e sostenuta dalla preghiera della comunità (Redditio).

D. Consegne

Il momento delle consegne deve essere stabilito tenendo sempre presente lo stretto rapporto tra lo sviluppo del percorso di iniziazione cristiana e le esperienze vissute dalle persone.

E. La comunità

Per quanto riguarda la comunità sempre la Nota della CEI – 2. Orientamenti per l’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi da 7 ai 14 anni così recita al numero 28:

n. 28

Nel compiere il suo cammino di Iniziazione, il catecumeno è accompagnato in modo particolare da alcuni adulti: il vescovo, il sacerdote, il catechista o animatore del gruppo e i padrini. Sono persone che gli stanno accanto e interagiscono nei vari momenti dell’annuncio, nell’esercizio della vita cristiana, nella celebrazione, rispettose del cammino del catecumeno e dell’azione dello Spirito. (...) Tutti poi – vescovo, sacerdote, catechisti, animatori e padrini – non agiscono da soli. Si esige il coinvolgimento anche di tutta la comunità ecclesiale. Questo avvenimento può divenire l’occasione per risvegliare nella comunità il senso delle sue origini, della necessità di una rinnovata riscoperta della propria fede


Il numero precedente ci fa riflettere sull’ imprenscindibile coinvolgimento della comunità parrocchiale.


Le celebrazioni possono essere preparate per essere inserite in una Liturgia della Parola o nella celebrazione Eucaristica. In entrambi i casi presentano vantaggi e svantaggi:

· la celebrazione viene inserita nel contesto di una Liturgia della Parola:

·  presenta il vantaggio di elaborare la Liturgia della Parola utilizzando quei brani della Parola di Dio che più si addicono al momento del cammino che si sta vivendo.

· presenta lo svantaggio di non coinvolgere la comunità e di non avere le famiglie presenti in quanto il giorno della celebrazione sarà sicuramente un giorno feriale, quindi lavorativo.

· la celebrazione viene inserita nel contesto della celebrazione Eucaristica domenicale:

·  presenta il vantaggio di consentire a tutta la comunità, nelle sue varie espressioni, di partecipare alla celebrazione e, ove efficacemente formata, di comprenderla.

· presenta lo svantaggio di dovere adattare la celebrazione alla S. Messa domenicale.

E’ vero che sacerdoti, catechisti, animatori, genitori, … nonostante le difficoltà oggettive che tutti sperimentiamo, sono coinvolti nel cammino e rappresentano la comunità, ma è anche vero che la comunità tutta, spesso, non è coinvolta in questo itinerario e rischia di non essere mai coinvolta se gli operatori pastorali, di ogni ordine e grado, non pongono in essere serie e precise iniziative di formazione e informazione destinate alla comunità.
4) I riti liturgici del percorso

Lo schema che segue riporta in sintesi le celebrazioni ed esperienze, proposte dal Centro, che i ragazzi sono chiamati a vivere durante il percorso che li condurrà a completare l’Iniziazione Cristiana e ad inserirsi attivamente nella vita parrocchiale.

E’ bene specificare che i riti e le consegne, previsti per ogni tempo del cammino, vanno rispettati, ma è necessario un lavoro di adattamento alla realtà parrocchiale per quanto riguarda lo schema delle celebrazioni e delle consegne e le esperienze di vita cristiana.

Allegati n. 1

PERCORSO RITUALE/CELEBRATIVO/ESPERIENZALE

	Percorso Rituale/Celebrativo
	Tempo d’inizio
	Tempo di Avvento e Natale


	Tempo di

Quaresima fino a

Pasqua


	Tempo di Pasqua

Pentecoste



	PRIMA

Evangelizzazione

Incontrare Gesù


	Rito di accoglienza.

Celebrazione iniziale.


	Rito della “consegna”

del Vangelo.

Visita agli anziani

con il parroco


	Celebrazione con la “consegna” del Crocifisso e del “segno della croce”.


	Celebrazione in ricordo del sacramento del Battesimo:

rinnovo delle promesse battesimali e decisione di continuare il cammino.



	CATECUMENATO:

prima fase

Entriamo nella storia della salvezza


	Rito di ammissione al

catecumenato.


	Gesto di carità:

colletta alimentare per:

“Natale, festa di

solidarietà”


	Rito della Consegna della “Bibbia”.


	Visita agli anziani con un ministro dell’Eucarestia:

“La Pasqua della sofferenza e della vita”



	CATECUMENATO:

seconda fase

Celebriamo l’amore del Padre


	Gesto di carità:

Consegna del salvadanaio ai ragazzi


	Consegna dello “Shema” celebrazione della fedeltà di Dio

Visita agli anziani con un ministro dell’Eucarestia

“Natale festa di solidarietà”


	Consegna dei

Comandamenti


	Rito della consegna del

“Padre Nostro”.

Gesto di carità:

Consegna del salvadanaio a Ismani o Caritas



	CATECUMENATO:

terza fase

Seguiamo Gesù ogni giorno


	Consegna del “Credo

Apostolico”.


	Consegna del “Precetto dell’amore” Gesto di carità:

Colletta alimentare per:

“Natale festa di solidarietà”


	Celebrazione del

sacramento della

Riconciliazione


	Celebrazione della Pentecoste come

Festa del cuore nuovo, dell’Alleanza scritta nei cuori.

Visita agli anziani con un ministro dell’Eucarestia:

“La Pasqua della sofferenza e della vita”



	ULTIMA

QUARESIMA e

CELEBRAZIONE DEI

SACRAMENTI

La vita della Chiesa


	Rito di ammissione fra i candidati al Sacramento della Cresima ed Eucarestia.

Gesto di carità:

Consegna del salvadanaio ai ragazzi


	Disporsi ad accogliere il dono di Dio nei

Sacramenti.

Servizio alla mensa

dei poveri “Natale festa di solidarietà


	Rinnovo delle Promesse Battesimali

Visita agli anziani con un ministro dell’Eucarestia


	Celebrazione della Pasqua:

Cresima ed Eucaristia.

Gesto di carità:

Consegna del salvadanaio a Ismani o Caritas



	MISTAGOGIA

Testimoni della comunità

cristiana


	Il giorno del Signore.

Visita agli anziani con un ministro

dell’Eucarestia


	L’ascolto delle Beatitudini.

Servizio alla mensa

dei poveri “Natale festa di solidarietà


	L’ascolto dell’Inno della Carità.

Gesto di carità:

Colletta alimentare per i poveri


	Visita agli ammalati con il parroco:

“La Pasqua della sofferenza e della vita”

Celebrazione del mandato missionario. Consegna di una mappa simbolica per muoversi sulle orme dei testimoni.

Esperienza di servizio Caritas e/o mensa della solidarietà



Allegato n 2
     PRIMA Evangelizzazione

“Incontrare Gesù”

PERCORSO RITUALE/CELEBRATIVO/ESPERIENZIALE
	1^

TAPPA

	Tempo d’inizio
	Tempo di

Avvento e Natale
	Tempo di

Quaresima fino a Pasqua
	Tempo di Pasqua

Pentecoste

	
	Rito di accoglienza.

Celebrazione iniziale.


	Rito della “consegna”

del Vangelo.

Visita agli anziani

con il parroco
	Celebrazione con la “consegna” del Crocifisso

e del

“segno della croce”.
	Celebrazione in ricordo del sacramento del Battesimo:

rinnovo delle promesse battesimali e decisione di continuare il cammino.

	Suggerimenti
	· Accoglienza:” Gesù centro del cammino”; 

· Chiamata per nome;

· Richiesta da parte dei ragazzi alla comunità;

· Impegno dei ragazzi;

· Presa di coscienza dei genitori della  decisione dei figli;

· Condivisione e impegno dei genitori ad accompagnare i loro figli;

· Consegna di un segno;

· Preghiera.  
	· Accoglienza: Vangelo di Marco centro del percorso di primo annuncio;

· Impegno dei ragazzi;

· Impegno dei genitori;

· Impegno della comunità;

· Benedizione dei vangeli;

· Consegna dei vangeli;

· Tracciamento del triplice segno di croce su fronte, bocca, e cuore; 

· Preghiera.


	· Accoglienza: Crocifisso: segno della nostra salvezza e dell’amore di Dio;

· Liturgia penitenziale: davanti a Cristo crocifisso;

· Segno di croce sulla fronte dei ragazzi da parte del sacerdote e dei genitori;

· Benedizione dei crocifissi;

· Consegna del crocifisso;

· Preghiera.
	· Accoglienza: Fonte battesimale segno della rinascita in Gesù e cero pasquale segno della luce della fede;

· Pronuncia del nome nel ricordo del battesimo;

· Rinnovo delle promesse battesimali: sono coinvolti i genitori con la consegna della candela accesa;
· Presentazione dei segni battesimali (olio, acqua, cero, veste bianca);

· Impegno dei ragazzi a continuare il cammino;

· Impegno dei genitori a continuare ad accompagnare i propri figli nel percorso intrapreso;

· Preghiera e consegna di un segno.


Allegato 3




I riti nella prima evangelizzazione

1. Rito di accoglienza

Preparare il rito nel contesto della celebrazione eucaristica coinvolgendo i genitori: segni, canti , gesti, modi ………
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2. Consegna del Vangelo di Marco
Preparare il rito nel contesto della celebrazione eucaristica coinvolgendo i genitori: segni, canti , gesti, modi ………
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3. Consegna della croce nel periodo quaresimale

Preparare il rito nel contesto della celebrazione eucaristica coinvolgendo i genitori: segni, canti , gesti, modi ………
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4. Rinnovo delle promesse battesimali e decisione di continuare il cammino: passaggio
Preparare il rito nel contesto della celebrazione eucaristica coinvolgendo i genitori: segni, canti , gesti, modi ………
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
  Coraggio!

  ALZATI,

    ti chiama 

[image: image2.png]



Arcidiocesi di Agrigento - Ufficio Diocesano per la Catechesi - Curia Arcivescovile Via Duomo, 96 – 92100  – Agrigento 22
www.diocesiag.it;  Email: uffcatechistico@diocesiag.it;  Facebook: Ufficio Catechistico Diocesi Agrigento                                                                   10

